
PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e 
Darida e Maggi hanno prestato giuramento 

PROBABILE MONOCOLORE 
(e senza la sinistra de) 

La soluzione prospettata per il Comune, come ripiego alternativo al fallito 
centro sinistra, non offre alcuna garanzia - Il PRI la accetta solo come 
periodo di « brevissima attesa » - Il capogruppo socialista ribadisce il suo 
« no » al vecchio quadripartito • A Palazzo Valentini si insiste sulla 
formula di centro sinistra e non viene convocato il Consiglio provinciale 

D a r i d a ha s c i o l t o l a r i s e r v a d o m e n i c a m a Ulna c o n t i n u e r à a f a r e i l s i n d a c o « u n i c a m e n t e 
a l l o scopo — ho d e t t o d o p o a v e r g i u r a l o — d non p r o l u n g a r e u l t e r i o r m e n t e u n a s i t u a z i o n e 
d i c a r e n z a c h e d u r a o r m a i d a l l e e l e z i o n i » D a r i d a , c h e n a t u r a l m e n t e s i è g u a r d a t o b e n e d a l 

1111*11 u t io Kspuiisabi l tU dt l suo prillilo in t u t a IH vicenda ha poi detto che 1 unica soluzione 
« ( T r i i i u * s i n i b b i {(iifllri ili un litui no fil « enti ri s inistra oi pan ico» ma se ques t ultima 

l ' U n i t à / martedì 5 ottobre 1OT 

ipoks i min M M Hll/V( 
In t an to ha c o m m u t o il Con 
Biffilo tomunftk poi il 12 pros 
elmo 

Il no ni tlpctf isi [|H| i \ u 
chi» Koshnnr riol i o n i o sinl 
Slra ( [rimuntiut vt mito n ins i 
subl in nttiHvtt->o imi d l rhm 
l i m o n e df 1 ttipnj^nippli socia 
Ibi a Di S(frni il quale ha ri 
bad i lo le pnsi/ ìonl del D n o t 
t lvo do mio par t i to affoimun 
do che non esistono «le con 
dizioni politiche e iirogiatn 
maliche pò partecipare alle 
Giunte tonutiicile p proitncia 
lo w Di Segni ha aggiunte» ohe 
gli oi frani del PSI met te ran 
no a punto proposi e program 
mal iche (urbanist ica e l edone 
detfli Fig((iuntl del sindaco oc 
rupazione carovita t r ag i co ) 
da p o n e «a tutte le forse 
popolari e democratiche del 
consiglio e otti unnie » poiché i 
socialisti t i e d o n o che « per 
realizzati programmi aiatira 
ti ottnrrc il sostegno delle 
/or- i ' r/te it a odono» t i ma 
nocolon? Almeno al Comune 
fc quindi abbastanza p rò 
babt l r 

Chlfimnre questo monocolo 
re dt si mol t i emerite di mi 
noianzrir e gin un ru mìsmn 
che non indira t u t t i la Ira 
ffilita politica e 1 inadesua 
tezdi della soluzione a cui la 
DC ha p ra t i camente obbligato 
la ciUft man tenendo pei me 
ai il Campidoglio e la Provin 
eia noila paralisi Bastino a 
q u o t o proposito alcune ron 
Bidonv/ioni Dailda e d iventa 
to sindaco per il rotto del la 
cuffia ( ot tenendo un solo voto 
in più del compagno Ingiao) 

il smelato — hn latto e ip iu di una giunta monocolore 

alla nuova Giunta molti e 
non par teciperà n o : consi 
gli eri della sinisl ia de che ha 
Km fatto sapore e più volte 
ribadito 11 suo pioposito di 
non aval lale « meccamrlie ri 
LOIIIposizioni del tentio smi 
stia e il suo no a governi di 
soli de DI più I PRI a t t i a 
veiso O s t a r Mammi ha fatto 
sapeie che soppoi te ia il mo 
nocolore solo per un periodo 
di «bievi\sima attesa» rnen 
tre i socialdemoirat lci anche 
essi ne t t amente contrai! pen 
sano con nostalgia ad una pos> 
si t i le nuova edizione della 
vecchia gestione di centro si 
nis tra che de t te loro {ma non 
certo alla c i t tà) tante belle 
soddlslaziom In questo senso 
solo vanno giudicate le pole 
miche dichlarai loni rese ìei i 
contro il monocolore dall ex 
assessore Pala e dal capogrup 
pò del PSDI Martini che — ci 
sarebbe da t rase to la le se non 
si t ra t tasse di un socialdemo 
r r a t i t o — spein da un ( en t ro 
smis t ia t o m e quello he va 
bene al PSDI « una ìevisione 
degli Indluzzi della politica 
urbanis t ica» isic l Chissà che 
paura ques ta mat t ina nei con 
sigli di amministra?ioni delle 
Immobil iar i a sentire cotale e 
cotanta dichiaia<iione di 
g u e r i a ' 

Come si vede lopposizione 
al monocolore ha assunto tin 
te e toni diversi sul piano pò 
litico Una cosa tuttavia e cei 
ta che nessuno può in buona 
ledo r i tenere che u n a m m i n l 
s t iazione come quella che si 
sta varando sia in grado di 
dare una risposta positiva al 

Domani delegazioni di donne in Prefettura 

Centocelle: raccolte 
2500 firme 

contro il carovita 
ii P r o s i m i ! lni?lat iva de! comunisti ìomanl contio 

oamvita Altte migliaia di firme sono -.tate ìaccnlte an 
ohe nel corso di questi ult imi giorni in calce alla p io 
posta pi esen ta ta dalla Federazione comunis ta romana 
Sulla petizione rivolta al pò verno e alle assemblee elettivo 

Pieno SIK ipsso ha a\ uto la mani fpitalione ndclta 
dal la sp/ionr di Cent ocelli ton t i u II ca iovno p per In 
occupazione Al comizio hanno parlato il compagno Sii 
\ a n o Pollini s e g i r t a n o della sezione e il compagno Ueo 
Renna (ons ig l l t io piovinciale Sabato e domenica sono 
s ta te (accolte tompless lvamento 2 -idO firme in calce alla 
petizioni promossa dalla l -edeianonc comunista pei il 
b io t t o del carovita e per la uformti della lete d l s tn 
b u i n a 

Nel rinatilo th questa azione popolale pei ìespirisele 
1 attacco poi tato ai luci l i di \ i t a dello g landi masse rio 
mani pnmeiiggio alle oit IB "Ì0 delegazioni di donne del 
dUcis i qua i t ip i l di Roma si ì eche ianno in Prefet tura 
pei i lchledPit la revoca dell aumento della tanf la della 
« Romana CÌRA 

Organizzata dalla FGCI 

L'assemblea degli studenti 
domenica al teatro Eliseo 
t'inizio alle ore 10 — Le iniziative prese per 
la Settimana di lotta dei comunisti per la scuola 

I giovani i utiunisti della. 
PGB che I*M i sera hnnnu te 
Tiuto un at t ivo in f p d e t t u o n e 
sui temi della scuola s tan 
no pipp,u .mdo l i mnnlffsta 
zinne di d m i e n i i a prossima 
ai t t a t n Eliseo ionie e nn 
t a per le 111 e p i c v i s u la 
grondi isr-emble \ drudi tu 
dent i i iman 

Intani L sciupio più ninnerò 
eo '.uno lf ni/idtive pò 11 
Set ti min i ti lotta dei i ormi 
111st pe I i si iolti iiLonti i 
con la pupo] M une issemb ce 
dibat t i t i smi i ptpvist ri ogni 
nona della e i ta D m un ul 
ter ìore plein n Oggi pomoi i» 
glo "die 18 nella siila del 
Consiglii della IV Ci icosc iu io 
ne fvln s u i t i Balzel l imi i 
de t t a rial m i n i t a t o ri quar 
fiere dplla Tihurtinii ili i si 
«volgerà una a i s e m b r a pò 
polare Somme rlla T bui i n a 
*nn> Di<visti i s teuent in un 
t r i divani alle se unir t m l i 
pn r to i lpa / ionr ri rìiiiEcnt i u 
mun i s t i ci un in m e lì Hi in 
via Fa.( i h net ' giovedì ne 
13 W in v i T i li i c n i i d i 
Ore 1- tu u S in lì ni i 

n o sTbrit ' • 1-M0 \ a 
Fiss i t i ! 

•\ltic mi/ il vi si s\u aeian 
no (yfji i s c i n t i e M M I nf nt 
t l \ n siili i s i )],!> donwn i 
Tonte \h)\ \ i twspi11blp,i dt 
pll «student nu di " n m e d i t 
Poi HI PI ÌMÌ t no U is em 
h k i p t\\ *\ M ni ÌA d i (" ' 
Jnmbinl» in ibi r l i i f o i i e l p n o 
foie l1) ili i mi in ( on 11 pò 
pola / ionr t irien > i 
Monti \c i r i r e li i m "n 
ionf( ii n /1 il l n ' t l t t u r i i 
nfinioni i s ih i i i P >i tnn u 
i n fon 1 ' ^ i-nih i ih 
bl irn) 

ItHUO l u i s u i i 
t an to s ( M t i l issi nililc i 
del n< nlloi i tiri 1 uh nr In» 
sono IM ili il la « M mi IM 
r > di M I di 11 Isoli ( u u i 
lane al T u b i i Ponw < i ito 
1 od fu io un piolrtbbi tonto 
ehe e si ito t r W r u i o nel fiì 
# W ^ • * T » - * « a r e t i c urini p 

t h e in \e i e actoEbe ancori! 2ti0 
bambini - e infestato dalle i i 
mici inutili sinora sono stati 
ah r i t enen t i dell Ufficio di 
Igiene Tosi sii scolali non 
hanno nemmeno iniziato le le 
non i da t ì che I genitori han 
no d e n s o gmotamen e di te 
nei i in tasa adesso la ri 
ihtest<i e di teneie i to i s i nel 
saloni della vicina Caldina! 
Mussata Una ritbiesta in qne 
sto senso i e n a presentata 
questd mat t ina al p i o w e d i 
tuie d i una delegazione 

Casa della Cultura 

Confronto 
sulla crisi 
monetaria 

( i u d 7 n l h l j i i a l l r 
MI l i ah H i l l i ( isa d i l l a 

11 

n d i l i l h l o 
ssibi l Di ri l i 
i-.li n Ì i uni 1 

i l un V m ia ' 
U n I i M a i l i 

\ i i u m i ni 

l a l i m i 
u m i p H 

Dibattito 
on Nilde Jotti 
sui problemi 
dei giovani 

Rari or Sahcirini 

problemi della citta i quali 
d a w e i o non t,i esageia se si 
definiscono d rammat ic i Basti 
pensare il traJiico giunto a 
punte da Jolba al carovita 
con gli aument i paurosi regi 
s t rat i nei p n m quindici gior 
ni di se t tembie ali OLCupazlo 
ne (e di ieri la notizia della 
smobilitazione della Coca-Cola 
occupata dai t recento operai 
per difendere il posto di la 
voroi al piano regolatore al 
decent ramento e a tu t t i gli 
altri problemi che sono an 
cora sul tappeto per rendersi 
conto che non e sulla s t rada 
indicata da < ques ta DC » che 
si può sperare di t rovare va 
lide soluzioni D a l t ra parte 
se a questo si e giunti lo si 
deve proprio al fatto che eque 
sta DC » non ha saputo e vo 
luto compiere le necessarie 
scelte non solo r ispetto a 
questioni di iondo (che im 
plicano svolte politiche quali 
ricanti nel contenuti e nelle 
formule) m a nemmeno n&pet 
to alle richieste meno impe 
gnative del PSI che sia pure 
a t t iaverso un travaglio e dif 
ferenziazion: Interne ha pò 
sto al gruppo di l igente della 
DC ì o m a n a domande alle qua 
11 La MorEia e loci si sono ben 
guardat i dal r ispondeie come 
del resto non hanno r.sposto 
io hanno risposto con ìnlran 
sigenti ed altezzosi no) alla 
sinistra de che ha chiesto un 
nuovo tipo di gestione del pai 
t i to a cui cai rispondesse in 
Campidoglio una nuova poli 
t ica soprat tut to per quanto 
r iguarda il set tore urbanistico 

Le responsabili tà del grup 
pò dominante della DC roma 
na ci sono dunque inequivo 
cabili chiare lapalissiane Ma 
proprio per questo aumenta 
11 carico che in questa con 
giuntura il movimento ope 
raio e democratico di orlen 
l amento laico o di Ispn azione 
cattolica si deve sobbaicare 
per superare 1 a t tuale siUia 
zlone e giungere in tempi 
ravvicinati a soluzioni che 
siano adeguate e funzionali ai 
nodi da sciogliere Questo se 
d a w e i o si vuol togliere dal 
Campidoglio 1 ipoteca dei rap 
presentanti della rendita e 
della speculazione fondiaria 
di quelli per dir la ton la si 

: n ls t ra d i th t hanno disu 
I mani7?atn la Uto 

Se questa volontà esiste (e 
la volontà e ( ondizione deci-
su i pi r ia i t i) iltl i nun 
può dare pe scontato che 
tu l io debba sempre dipende 
ie dalle d e c i s o l i del gruppo 
dirigente di non si può e 
non si deve accetmre che que 
-.tu e clan » debba sempie e 
in ogni caso Lare il bello ed 
Il cattivo tempo Al contra 
i io si deve invece par t i le 
dalla costai azione che que 
sto gruppo dominante questo 
« ilari i is ilato più de
bole In p t u l u t o li i i i s n i 
di forza egemone e che quin 
di la DC con la base popola 
re e demorra t ca che essa eer 
tamenle ha può e deve esse 
re por ta ta sul tei reno delle 
scelte democrat iche Tut to di 
pendo ora dalla forza e quin 
di dal grado di uni ta che sa 
p ia espr lmeie lo sc tueiamen 
io democ ra t in i e dalla sua ca 
pacil, di respj igere , sulla ba
se di piecise scelte da com 
plersi sul terrena dei conte 
nu t i la veccb a politica de e 
le lusinghe socialdemocratiche 
che nascondono 1 intento di ri 
petorp la vecchia gestione del 
centro sinistra 

A P'ala^zo Valentin; la s i taa 
zlone e per c^rti versi anelo 
ga e diveisa L analoga pt r 
le responsabilità democri 
cns t i ane t degli alleali di 
Giunta iPRI e PSDI» l i 
veisa m q u a r t o il neo presi 
dente Maggi eletto « pei an 
ziani a » avendo avuto gli stes 
si voti della Lompagna Mansa 
Rodano» compiendo anche lui 
il « òairif-icni • — sono pinole 
sue - di j iLe t t a re 1 incarico 
Minando IPI nelle mani del 
vice oielet to ha proclamato al 
mondo che se non si giungerà 
al cfnt i o smist i a i assegnti a 
le dimissioni Rispeilo alle di 
ib ia iaz ioni di Dar ida le diffe 
renze sono dunque due ed in 
tei dipendenti La prima e che 
MagM non a cenna alla pos 
sibilita di un eventuale mo 
nocoloie la seconda e che 
non ha Ossuto alcuna data 
pei la con io anione del con 
sigbc pioviti n l e 

E evidente che la DC a Pa^ 
la/?o ValentiiLi i n a ancora a 
« p i e a d e i p t empo» Se i so 
e alisi ì che i lumscono stase | 
ia il p r o p n o Esecutivo con I 
lei ma lanno J senso delle di 
cliuiiazioni ili Di begni a ' 
Maggi non ns l e i a i i no rhe le 
dimissioni i t i cui occorre 
ialino altit edule per eleg 
g l i e un nuovo presidente di 
sp >-,io al « monopoloie » am 

I n iess j the U DC tenda a que 
sia '-olu.iiom 

La e jsa i» | o complicata da 
o t u m t e i ne i p a n i l o d e m o 
. u s i ano biuel ibeio soi l i i un 
i isi ti i < orni imo prov.n 

j ciak - che appo(,geiebbi una 
i in t i d i l u i a Ziantom - e 

I quello t umil ia le {he avi ebbe 
Il pioposiio non d icbia ia to di 

i fai oi ire il p o p no segretario 
I La Moigta 

Intanto i t-ovemo della Pro 
vincili e abbandonato non bi 
sa p u i chi ppiche Magjfi c e 
t non c e il vpcchio pie- ideo 
(e mm e e ] ni e la vecchia 
ktun a non può e-^eic i onsi 
dei a a in ca U T t h e buiocia 
d i a m e n t e l i -somma si deve I 
aspe t a u ani he qui comodi 
d e m i c n s t i a n Non è o 
f in i rà? 

li traffico ha raggiunto punte che la città non può più sopportare 

E9 già la paral is i 
Le giornate di domenica e di ieri hanno messo in crisi le strade di accesso, il centro storico e le zone limitrofe - Insuffi
cienti i servizi ATAC e STEFER che funzionano ancora con i turni estivi - Scene di esasperazione in decine di strade 

I l t r a f f i c o i e r i m a t t i n a n e l l a zona d i p i a z z a I n d i p e n d e n z a m i g l i a i a d i a u t o , u n a b a r r i e r a I n s u p e r a b i l e pe r i m e z z i p u b b l i c i 

PRIVERNO 

Il Comune 
pagherà 

i trasporti 
ai pendolari 
L ' a m m i n i s t r a z i o n e comu 

na ie di P r i v e r n o assume a 
p rop r i o ca r i co la spesa per 
Il t r aspor to degl i opera i e 
deg l i s tudent i che in rag ione 
de l la ver tenza in at to I r a ta 
società A L A ( Z c p p i e r i ) e 1 
p r o p r i d ipenden t i , sa rebbero 
imposs ib i l i t a t i a ragg iungere 
La t i na In ta l senso la g lun 
ta comuna le ha adot ta to ie 
n m a t t i n a una d e l i b e r a l o 
ne d 'u rgenza con I po ter i 
del Consig l io e 11 s indaco, 
compagno P u c c i , ne ha sol 
lec i ta lo la rap ida approva 
none a l la commiss ione re 
g ionale decen t ra ta di con 
( ro l lo 

L at to de l i be ra t i vo e stato 
adot ta to a conclusione di urui 
a f f o l l a t a assemblea s tuden 
fesca svo l tas i ne l l 'au la con 
st i lare su in i z ia t i va del l 'ar t i 
m ln i s l raz ione popolare nel 
quad ro del le consul taz ioni 
c i t tad ine per h e l a b o r a n o 
ne del b d a n c i o di prev is to 
ne 1972 

Duran te l 'assemblea i l sin 
daco P u c c i , dopo avere 
espresso la so l idar ie tà del la 
ammin i s t raz ione ai l avo ra to 
r i del la Z o p p l e n In lot ta per 
d i fendere i p r o p r i d i r i t t i , ha 
prospet ta to le l inee del l 'az io 
ne a m m i n i s t r a t i v a che si in 
tende segu i re a f a v o r e deg l i 
s tudent i per con t r i bu i re a 
rendere e f f e t t i vo i l d i r i t t o 
a l lo studio 

Dunque abbiamo e spcnmen 
Uto domenica beta e nella 
giornata di leu come i a n il 
gio no della pirellM Ne ab 
b m i w lat to si può d u e l i 
piova generale Domenica la I 
« sperimentazione e avvenir 
La lungo le arterie che im 
met tano A Roma Pei alcuni 
blocchi dell Auie m e della 
Cassia (con traffico dirot tato 
su sti ade becondarle come 
lungo la via di Boccea* i gì 
tanti della domenica sono 
nen t ra t i dopo a \er percoiso 
decine di chilometri a pasho 
d uomo 

In questo ca^o si potrebbe 
p e n d e r s e l a con ì «pa t i t i del 
1 auto » che non ritengono dt 
p a c a r e una buona domenica 
se non si metlono al volante 
E certo m questo c e una 
pai te di venta Ma solo una 
pa i tc pciche la cit ta in cui 
viviamo e diventata per cer 
ti versi ta lmente impossibile 
che uno quando può ceica 
di andaisene a t iovare aria 
meno ammoiba t a pei i ligh 
e per passare una giornata 
nel verde 

Il discolpo del «pa t i to del 
I auto comunque non M 
può d a w e i o farsi pei quan 
to accade invece ali interno 
della cit ta nei giorni feriali 
e soprat tut to pei quanto ai 
caduto pei una sene di cu 
ins la ive non loi tui te rhe s 
sono ìen mat t ina verificate 
II cent io s t o r n o e le zone li 
mi t io le sono -.tate tea t io d 
una \ e r a e piopria battaglia 
dee i automobilisti conti o ^e 
stessi Intorno ali Università 
sono state non poche le per 
sone clie hanno fermato 1 au 
to sono scese r hanno con 
t inuato a piedi In deterrà, 
nate zone la gente non ha la 
scialo il posto di lavoro pei 
1 intervallo pomeridiano per 
non dover affrontare l avven 
t u i a di un ri torno a casa Sui 
lungoteveie m Trastevere at 
piazzale Flaminio lungo il 
mun ì Torto negli stessi sot 
t o n a che denotano già sin 
tomi di saturazione il traf 
fico ha dato origini a stasi 
che vanno al di la della <nor 

inalila e annunciano ^ia 
quello t h e poti a ac iade ie nei 
pei lodo natalizio 

Pei che lutto q u e s t o ' I n U i 
to pei il (osi detto natu 
lale (ma voluto da u n i LLI 
ta politicai incremento de la 
motorizzazione privata ed in 
secondo ma c o n e l i t o luogo 
ali insuflicienza dei mezzi 
pubblici I me?^i ATAC t 
STEFER marciano ancoia con 
pe rconenze estive pei m i n 
canza di personale II nume 
ro degli autobus a disposiz o 
ne t assolutamente madegua 
to Quelli che sono m servi 
zio sono antidiluviani 

In questo quadio vengono 
meno anche le misure par 
?iali del Comune che nessuno 
vigila p iù perche siano ap 
plicate I percorsi preferenz a 
li e ì divieti di sosta vanno 
a ramengo come e accaduto 
nel pomeriggio di ieri nella 
?ona Salai ìa idove ,>li auto 
mobihsti per liberarsi d in 
gorghi provocati da auto In 
sosta vietata su t i e file han 
no invaso i percorsi risei vati 
ai mezzi pubblici) 

Cosi non si può andare 
avanti E va detto anche che 
il p ioblema geneiale del Uaf 
fico e ì i sohib i le solo In un 
quadro politico muta to sulla 
base di scelte precise a fa 
vore dei mezzi pubblici an 
che sul piano più geneiale 
della pol l ina veiso gli enn 
locali Anche le pioposte d ie 
avanziamo q u accanto non si 
possono e eri o realizzai e se 
almeno in Campidoglio non 
avviene una svolta nspe t lo al 
passato 

Ma e p r o p n o questo che 
o c c o n e valutare e valorizzale 
E su questo che tu t to il mo 
vimento democratico e chi a 
malo a n f lettere e ad agii e 
pei non lasciate spazio a l a 
dest ra che ali origine e an 
che nelle sue odierne impo 
stazioni della questione e la 
p r ima responsabile con i 
g iuppi dirigenti de dell at 
tuale disastrosa situazione 
che chiama in causa 1 inteia 
strutt i l i a urbanistica e civile 
della citta 

LE PROPOSTE DEL PCI 
PER USCIRE DAL CAOS 

Una razionale utilizzazione del mezzo pubblico uni
co strumento capace di liberare le strade — Sei 
punti fondamentali — Scelte e realizzazioni concrete 

E ' p r o p r i o v e r o d i e i p r ò 
b l e m i d e l t r a f f i c o sono d e l 
t u t t o i n s o l u b i l i , c h e la c i t t à 
d e b b a e s s e r e c o n d a n n a t a 
a l l a p a r a l i s i , c h e si d e b b a 
c o n t i n u a r e su q u e s t a s t r a 
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Le provocazioni di Zeppien e Allucini hanno fatto perdere ai pendolari ce ritmata di ore di lavoro • Il ricatto al ministero - Si chiede la revoca imme 
diata delle concessioni ai due boss - Impegni della Regione - Protestano i tranvieri ATAC Montesacro contro le disastrose condizioni delle vetture 
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